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w l r * e t ^ s i ^ | Sindaci e dipendenti degli enti locali in delegazione alla Giunta regionale 
Proteste unitarie a Lecce 
contro una provocazione 
fascista per il 1° Maggio 

Squallidi tentativi di dividere il movimento operaio salentino 

I Comuni non ce la fanno più 
L'incontro con il presidente Perugini - Alcuni municipi sono ridotti al punto da non poter fare neanche i certificati — Assediati 
dai creditori mentre crescono gli interessi dovuti alle banche — Lunedì convegno a Lamezia Terme sui problemi della finanza locale 

In tut to il Mezzogiorno "e 
organizzazioni sindacali e le 
forze politiche democratiche 
preparano grandi manifesta­
zioni unitarie per il Pnmo 
maggio, festa internazionale 
del lavoro. 

Comizi, feste popolari e as­
semblee sono programmate in 
tut to l'Abruzzo. Manifestazio­
ni avranno luogo a L'Aquila, 
Avezzano, Sulmona, Castel di 
Sangro e Pescasseroli. con la 
partecipazione di dirigenti 
nazionali e provinciali della 
Federazione CGILCISL-UIL. 
Altre importanti iniziative a-
vranno luogo nel Sulmonese, 
nel Sangro e nella valle del­
l'alto e basso Aterno. 

Alle « Centurelli » della 
Piana di Novelli, secondo una 
antica tradizione la festa de! 
lavoro sarà celebrata con il 
concentramento di lavoratoli 
e cittadini di tutti i paesi 
della piana (alla manifesta­
zione parteciperà il compagno 
Iovannitti, segretario della 
Federazione di L'Aquila). 

In occasione del primo mag­
gio a Goriano Valli sarà inau­
gurata la nuova sezione del 
PCI. A San Panfilo Tocre il 
locale circolo democratico 
« Laboratorio culturale » ha 
organizzato una mostra di 
pittura, scultura e fotografia 
(è stato organizzato anche un 
dibattito sul tema « Lavoro e 
arte nella realtà di oggi » con 
la partecipazione del compa-
gno Romolo Liberale). 

Viva reazione ha suscitalo 
tra le forze democratiche ed 

antifasciste della provincia di 
Lecce il grave atto provocato­
rio del sindacato missino 
CISNAL. che ha indetto, per 
sabato 1. maggio, una mani­
festazione a Lecce contempo-
rancamente a quella un i t a r a 
CGILCISL-UIL che si terrà 
nella stpssa mattinata. 

Questo a t to provocatorio — 
sostiene un comunicato del 
Consiglio di fabbrica della 
FiatAUis di Lecce - - si inse­
risce nel contesto più ampio 
della nuova fase della strate­
gia della tensione, che, con 
atti di sabotaggio in nume­
rose fabbriche del Nord, ten­
de ad indebolire la lotta 'Iel­
la classe operaia impegnata, 
in un grave momento di in­
certezza politica, nella batta­
glia per il rinnovo dei con­
tratti . « All'iniziativa della 
CISNAL a Lecce — continua 
il comunicato —- occorre ri­
spondere con la mobilitazio­
ne di tutte le forze democrati­
che, per isolare questo atto 
provocatorio e per una defini­
tiva emarginazione di questo 
sindacato dalla realtà del 
paese ». 

Il consiglio di fabbrica del­
la FiatAUis ha chiesto infine 
al prefetto e al sindaco di Lec­
ce che venga impedita questa 
grave provocazione fascista 
contro la classe operaia s.i-
lentina. 

Sdegno e condanna hanno 
espresso anche tutti i partiti 
e i movimenti giovanili del­
l'arco democratico, i sindaca­
ti unitari CGILCISL-UIL. la 
FLM, il comitato provinciale 

antifascista, e le amministra­
zioni comunali, le organizza­
zioni universitarie e studen­
tesche. 

In un comunicato unitario, 
le forze democratiche salen-
Une stigmatizzano questa gra­
ve provocazione e invitano 
tutti i lavoratori a fare de! 
1. maggio una giornata di 
mobilitazione unitaria e anti­
fascista. « Dopo le grandi ma­
nifestazioni del 25 aprile -
continua la nota — il signi­
ficato della festa dei lavora­
tori non può essere travolto 
da un gruppo di picchiatori 
fascisti — storicamente con­
trari a questo appuntamento 
- , da nostalgici del regime 
sepolto dalla storia, da pro­
vocatori che con la violenza 
e lo scontro mirano ad inde­
bolire le istituzioni repubbli­
cane nate dalla Resistenza. 
Occorre pertanto - - conclude 
il comunicato unitario — che 
tale provocazione venga re­
spinta da tutti ì lavoratori. 
i giovani, i cittadini, affinch'i 
questi oscuri personaggi sia­
no isolati fisicamente e mo­
ralmente. perché allo scontro 
prevalga l'unità di tutti i la­
voratori ». 

Nella giornata di oggi nu­
merose delegazioni di operai 
e di esponenti dei partiti de­
mocratici sono state ricevute 
dal prefetto di Lecce. 

Anche il Consiglio comuna­
le di Lecce ha votato un or­
dine del giorno in cui si e* 
sprime condanna per questo 
at to antisindacale e provoca­
torio. 

Regione Basilicata 

INIZIATIVA DEL PCI 
PER I RAPPORTI 

TRA GIUNTA E CONSIGLIO 
POTENZA, 28 

Il compagno Nino Calice ha chiesto, con una lettera, ai 
Presidente del Consiglio regionale di Basilicata, di adope­
rarsi per la pratica attuazione delle decisioni del Consiglio 
regionale e della conferenza dei capigruppo at t inente i 
rapporti del Consiglio regionale con la giunta e gli enti, ai 
fini del giusto esercizio del controllo democratico. 

In particolare il compagno Calice ha chiesto: 1) che tutte 
le delibere della Giunta regionale, acquisite in copia alla 
presidenza del Consiglio, siano trasmesse in copia ai gruppi 
consiliari; 2) parimenti siano richieste e trasmesse in copia 
al gruppi consiliari le delibere dei consorzi industriali, in 
adempimento dell'articolo 4 della legge 853 che sancisce i! 
controllo della Regione su detti enti; e, particolarmente, 
siano trasmesse alla seconda commissione consiliare psr 
il competente esame le delibere degli stessi consorzi indu­
striali riguardanti interventi sul territorio, la programma­
zione industriale, la politica del personale eccetera; 3) al 
fine poi di snellire e accelerare l'iter per l'approvazione re­
gionale dei piani delle comunità montane (e fra non molto 
ti' quelle delle unità sanitarie locali e dei distretti scolastici) 
e quindi ai fini della rapidità della spesa dei fondi disponi­
bili il compagno Calice ha chiesto che si pervenga alla costi­
tuzione di una apposita commissione sul tipo di quella inter­
parlamentare per le regioni; 4) infine il compagno Calice 
ha sollecitato l'intervento della presidenza del Consiglio 
regionale per accelerare (da parte delle commissioni) la 
discussione del piano di assetto del territorio e del piano 
ospedaliero per cui si è parlato anche di un apposito conve­
gno operativo da tenersi a Matera. 

Il dibattito alla Regione Calabria sull'Ateneo di Arcavacata 

VOTO CONTRADDITTORIO E AMBIGUO 
DC, PSI e PSDI hanno approvato un documento nel quale prevalgono approssimazione, superficialità e spinte dientelari 
L'intervento del compagno Ambrogio — Ignorate le richieste degli studenti e dei docenti della facoltà di Architettura 

A proposito 
di abbracci 

// Giornale di Calabria. 
nelle settimane passate, in 
buona sostanza, ha sostenuto 
che ad Arcavacata i comuni­
sti avevano inseguito ad ogni 
costo l'abbraccio con la DC 
passando per questo sidla te­
sta dei gravi problemi dell' 
Ateneo. 

Si trattava chiaramente di 
una mistificazione e l'abbia­
mo puntualmente denunciato. 
Ad Arcavacata, come in qual­
siasi altro posto o situazione. 
i comunisti non cercano l'ab­
braccio con la DC ad ogni 
costo, ma operano per il con­
fronto unitario e guardano ai 
problemi. E il metodo, in 
questo modo, non può essere 
l'abbraccio per l'abbraccio, 
ma la ricerca dell'unità nella 
chiarezza. 

Esattamente il contrario di 
quanto e avvenuto martedì 
notte alla Regione dove l'ab­
braccio tra la DC e le altre 
forze del resuscitato centro­
sinistra sul problema dell'uni­
versità è avvenuto netta mas­
sima confusione, nel solco. 
del resto, dette migliori tra­
dizioni che vogliono che an­
che questo importante pro­
blema sia visto in termini di 
lottizzazione e di convenien­
za notabilare. 

Che dice adesso il Giorna­
le di Calabria? 

Arcavacata: un'università che la DC vuole rinchiudere nelle 
gabbie del clientelismo 

REGGIO CALABRIA. 28 
Con un documento conclusi­

vo votato dalla DC. dal PSI 
e dal PSDI si è concluso il 
dibattito sulla situazione del­
l'università della Calabria: 
ancora una volta sono preval­
se, tra le forze politiche rap­
presentate nella Giunta regio­
nale. approssimazione e su­
perficialità. interessi partico­
laristici e spinte clientelali. 
La validità e la serietà del­
le proposte comuniste — che. 

! pure, offrivano ampie possi-
| bilità di convergenza su una 

linea di rigoroso impegno cul­
turale per una politica uni­
versitaria in Calabria — non 
sono valse a far recedere la 

| Democrazia cristiana e qual­
che compagno socialista da 
quelle vecchie posizioni che 
hanno, nei fatti, indebolito la 

j azione per il completamento 
1 dell'università della Calabria. 
I la prima in Italia ad essere 
| organizzata per facoltà o di-
1 partimenti ad indirizzo pre­

valentemente di tecnologia 
avanzata e a carattere resi­
denziale per circa dodicimila 
studenti. 

Le affermazioni dello stes­
so assessore regionale alla 
Pubblica Istruzione. Nicolò. 
per un superamento positivo 
delle \ cecilie porzioni attra­
verso una ricerca unitaria tra 
le forze democratiche, sono 
valse a ben poco: la stessa 

Ieri assemblea al Comune contro i provocatori attentati nelle scuole 

Ferma risposta democratica a Palmi 
Gli studenti si sono astenuti dalle lezioni - La matrice è chiaramente fascista - Chiesta una 
accurata indagine e una tempestiva azione di prevenzione - La solidarietà dei lavoratori 

PALMI. 28 
Ferma, unitaria e democra­

tica risposta ai provocatori 
Incendi dell'altra notte a pai- j 
mi. Un « commando » d: ter- | 
roristi infatti, aveva coapar- t 
so di benzina ì banchi. ìe I 
cattedre, gli scaffali e gii in­
fissi di tre scuo'.e cittadine 
lasciando una firma: «Avan­
guardia operaia >» e « Autono 
m:a operaia per il comuni­
smo ». che apparsero chiara­
mente come un tentativo di 
sviare le indagini. Del resto a 
Palmi non esiste alcuna orga­
nizzazione extraparlamentare 
di sinistra e gli stessi movi­
menti chiamati in CAUSA han­
no smentito energicamente 

Nozze d'oro 

In occasiorw dei loro 50 anni 
di matrimonio i compagni Anto­
nio Cannata • Paola Delfino hanno 
aottoKritto 10.000 lira per il no­
t i ro giornale. Ai cari compagni 
«fi auguri Interni e allettuoti dei 

«unisti di Taranto e dell'Uniti. 

una qualsiasi responsabili'.:. 
ne: gravi episodi terroristici. 

l~\ protesta desìi studerai 
democratici contro il tenta­
tivo eversao è stata immedia­
ta e forte: r iamane tutte le 
scuole sono state disertato 
dagli studenti che si sono riu­
niti in assemblea nei '.orali 
del Municipio assieme agi; 
amm.n.stratori democratici. 
ai rappresentanti dei partiti 
politici e sindacai, dell'arco 
costituzionale. 

Sulla matr.ee politica del 
grave ge^to non esistono dub 
b.: le scritte pseudo nvoluzio 
nar.e con cu; sono state ;m 
brattate le pareti d. alcune 
aule non hanno tratto alcuno 
in inganno, nascondono, in 
realtà. 1.» mano fascista. 

Studenti e cons.gl.eri co 
munali di Palmi — ricordan­
do cerne grupp; neofasci.-ti 
hanno sempre impunemente 
compiuto a Palmi gr.iv.ssimi 
atti .1. violenza nei momenti 
di p.ù acuta tensione pilitic* 
del Piese - hanno chiesto 
alla Maz.stratura e alla pai; 
zia una tempestiva ìzione d; 
prevenzione e accurata intfa 
i.ne per giungere alla iricn-
iif razione del «commandos. 

Alla forte m.inifestaz.one 
d. protesta hanno partecipa­
to numerosi lavoratori che. a 
nome delle diverse cateaorie. 
hanno espresso il loro sdegno 
con'ro le manovre criminose 
messe in at to nel nostro pae 
se da eruppi chiaramente 
evers.v. 

Oggi al Motel Agip 

A Catanzaro convegno 
regionale degli edili 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 23 

Un convegno regionale de. 
lavoratori edili indetto dalia 
sei.-etena del.a Federazione 
lavoratori deile costruzion. 
s. terra domani a Catanzaro 
nei locai: del Motel Agip con 
in.zio alle 9.30. 11 tema del 
convegno e. «Per uscire dal­
la crisi, una rap.da mobilita 
zione della spesa, un piano 
d: ediliz.a abitativa e un prò 
gramma pluriennale di inter­
venti infrastnitturali per la 
aancoìtura e per i servizi so 
ca l i ». Relatore sarà il com 
pagno P.acido Napoli del.a 
segreteria regionale dell» 
CGIL: concluderà ii campa 
eno G.-appDne dell'ufficio e 
conomicj della FLC. 

Il convegno, partendo dall' 
analisi della gravità della si­
tuazione occupazionale, dalle 
gravissime carenze di abita­
zioni. dal fermo dei lavori 
pubblici e di quello di siste 

• maz-.one del territorio e d: 

«costruzione dei servizi civili 
essenziali, intende operare 

I sostanzialmente una svolta 
, nella lotta d: questa impor 
. tante categoria di lavoratori 
i calabresi. 
• I lavoratori delle costru­

zioni. in sostanza — ed e que­
sto appunto l'obiettivo de.'.' 
iniziativa — vogliono, dora in 
avanti, legare i loro problemi 
e le loro rivendicazioni alle 
lotte per il lavoro, lo sviluppo 
e per la crescita economica e 
civile della regione. 

Questa esigenza nasce dalla 
consapevolezza che. da so.i. 
gli edili non potranno mi 

I scire a superare ì gro»si o-
j staeoh che si frappongono. 

ad esempio, sulla strada della 
I realizzazione di tutti gli in 

stimenti previsti nella regio 
ne e che ammontano a circa 
500 miliardi per la cui spesa. 
capace di creare occupazione. 
molteplici sono appunto le 

', difficoltà da superare. 

impennata del vice presiden­
te della giunta, il socialista 
Cin^ari. che ha difeso a spa­
da tratta le posizioni del vec­
chio centro sinistra al punto 
di riceversi uno sjierticato 
elogio da parte del missino 
Mcduri. costituiscono gli ele­
menti più chiari della debo­
lezza di una scelta arretra­
ta. priva di valutazioni cul­
turali e scientifiche, generi­
ca e ambigua compiuta dalla 
Democrazia cristiana, dal PSI 
e dal PSDI. 

11 gruppo regionale comuni­
sta ha espresso — con la 
dichiarazione di \oto del com­
pagno Franco Ambrogio, se­
gretario regionale del PCI — 
il suo netto dissenso dal docu­
mento dei tre partiti: esso ri­
conferma quella linea di con­
fusione. di velleità. di stru 
mentalismo che. a distanza di 
tre anni, non ha portato ad 
alcuna realizzazione e ha an­
zi. aggravato i problemi del­
l'università della Calabria: ha 
impedito il |M>ienzi;iinento 
dell'Istituto superiore di ar­
chitettura di «leggio Calabria. 
ha registrato il fallimento 
delle « libere * università di 
Catanzaro e Reggio Calabria. 

K" parziale ed errata l'ana­
lisi del compagno Cingari 
quando rifiuta di vedere il 
nesso che intercorre ti a l'a­
zione ritardatrice prodotta 
dalla proliferazione delle uni­
versità (che in Calabria si 
stava estendendo anche a pic­
coli comuni) e la natura del­
lo sforzo finanziano tecnico e 
politico, necessario per rea 
lizzare pienamente e rapida­
mente l'università della Ca­
labria. Nessuno si e mai so­
gnato di fissare nei dodicimi­
la studenti dell'università di 
Arcavacata il tetto massimo 
per la Calabria: oltre all'im­
mediato potenziamento della 
facoltà di architettura di Reg­
gio Calabria, altre scelte si 
sarebbero potute definire sul­
la base di una discussione se­
rena. di una intesa politica 
chiara sulla programmazione 
delle strutture universitarie in 
Calabria e delle reali esigen 
/ e di cre.scita ci\ile. cultura­
le e sociale. 

Il documento votato dai tre 
partiti — come ha giustamen­
te rilevato il compagno Am­
brosio - - è inoltre pieno di 
contraddizioni, di ambiguità: 
ignora le richieste specifiche 
espresse dalle recenti lotte 
degli studenti e dei docenti 
della facoltà di architettura: 
respinge persino la richiesta 
dei comuni democratici di 
Rende e di Cosenza, fatta 
propria dal gruppo comunista, 
per una convocazione del 
Consiglio regionale pres-o la 
università di Cox-nza. 

E" una nuova prova di in 
sensibilità da parte della 
Giunta regionale e dei gruppi 
consiliari che ne fanno par 
te che. tuttavia, non scorag­
gerà l'ostinata azione del no 
stro partito tesa a far uscire 
gli altri partiti dal generico 
per ricercare un responsabile 
accordo unitario che consen­
ta alla Regione, alle forze 
culturali, politiche e sindaca­
li di dispiegare un impceno 
continuo pe.- la realizzazione. 
in tempi brevi, di tutte le 
strutture dell'università della 
Calabria. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 28. 

La sempre più grave si­
tuazione finanziaria esi­
stente nei Comuni calabre­
si — alcuni del quali sono 
ormai impossibilitati a 
portare avanti persino l'or­
dinaria amministrazione 
— è stata illustrata sta­
mane da una folta delega­
zione dei sindaci del Cro-
tonese al presidente della 
giunta regionale Perugini. 
il quale ha anche la delega 
di assessore agli enti loca­
li. Erano presenti gli am­
ministratori di circa venti 
Comuni e con loro c'era­
no anche delegazioni di 
dipendenti comunali, per i 
quali, in alcuni enti, non 
vengono corrisposti gli sti­
pendi ormai dallo scorso 
autunno. 

All'incontro erano pre­
senti gli amministratori di 
Ciro Marina. Crucoli, Ciro 
Superiore, Casabona. Me­
lissa. Verzino. Carflzzi. San 
Nicola dell'Alto. Umbriati-
co. Scandale. Rocca di Ne-
to. Belvedere. San Mauro 
Marchesato. Santa Severi-
na. Roccabernarda. Petilia 
Policastro. Cotronei. 

Al presidente Perugini è 
stata illustrata la situazio­
ne negli attuali termini 
drammatici : i Comuni di 
San Mauro Marchesato e 
di Santa Severina. ad 
esemplo, non hanno più 
neanche la possibilità di 
fare i certificati e non è 
raro il caso in cui la por­
ta degli edifici r imane 
sprangata dato che prose­
gue anche l'astensione dal 
lavoro dei dipendenti sen­
za stipendio. Nella maggior 
parte dei Comuni sono già 
da tempo tagliati i telefo­
ni, l'assedio dei creditori 
è continuo, mentre si ac­
cumulano gli interessi pas­
sivi per i debiti 

D'altra parte la Cassa di 
Risparmio, ma anche gli 
altri istituti di credito mi­
nori. da tempo hanno pres­
soché chiuso il «rubinetto» 
delle anticipazioni, usate 
almeno per il pagamento 
degli stipendi ai dipenden­
ti. Tutto c»ò in una situa­
zione di pressoché genera­
le fermo dei lavori pubbli­
ci e mentre più aspre si 
vanno facendo le conse­
guenze della crisi economi­
ca generale, con gli emi­
grati che. specie nei Co­
muni dell'alto Crolonese. 
rientrano a centinaia sen­
za lavoro. 

Al presidente della Re­
gione è stato chiesto che 
il massimo ente loeaìe del­
la Calabria si faccia cari­
co delle esigenze dei co­
muni sia attraverso u:i in­
tervento presso il governo 
centrale sia con provvedi­
menti propri. 

Alla manifestazione di 
s tamane avevano inva io 
la loro solidarietà anch.» i 
sindaci di numerosi altri 
Comuni della Calabria. 

In tanto per lunedi pros­
simo 3 maggio è confer­
mato a Lamezia Terme il 
convegno regionale sui 
problemi degli enti locali 
indetto dall 'amministrazio 
ne provinciale di Cosenza 

La crisi degli enti locali a Taranto 

DC sempre più isolata 
TARANTO. 28 

Ancora prese di posizione 
sulla crisi degli enti locali 
più importanti della nastra 
provincia. Il Consiglio di 
fabbrica dell'Arsenale — co­
sì come aveva fatto ieri la 
assemblea dei delegati FLM 
— esprime « la preoccupazio­
ne dei lavoratori per il pro­
trarsi della erisi e per il pe­
ricolo di gestioni commissa­
riali » e tenendo conto dei 
problemi drammatici della 
comunità invita tutte le for­
ze politiche ad adoperarsi 
per la soluzione della crisi 
con « amministrazioni capa­
ci, in quanto costituite sen­
za pregiudiziali e con la par­
tecipazione di tutte le forze 
democratiche e antifasciste». 

Proprio rispetto a questo 
crescente moto dell'opinione 
pubblieu, sempre più isolata 
appare la posizione di quei 
settori della Democrazia cri­
stiana che oppongono alla 

ragione del gioco democrati­
co la logica dell'intolleran­
za, prima con U ritiro delle 
dimissioni nel Consiglio pro­
vinciale. poi con la diserzio­
ne della seduta del Consiglio 
comunale e poi ancora con 
il ricorso al commissario 
adombrato nelle dichiarazio­
ni fatte ieri dal segretario 
provinciale Bagnardi. 

Ma si t rat ta di una posi 
zione — tra l'altro assai 
combattuta nella stessa DC 
— che può portare quel par­
tito in un vicolo cieco e in 
un totale isolamento, in quan­
to viene meno ancora una 
volta al primo punto dell'in­
tesa sottoscritta nell'agosto 
scorso tra tutte le forze del­
l'arco costituzionale della 
provincia di Taranto: quel­
la dell'impegno «che i con­
sigli vivano e siano evitate 
le gestioni commissariali ». 

Infatti da un lato c'è la 
posizione del PSI — da noi 

riportata ieri — che parten­
do dalla esperienza fallimen­
tare di questi mesi propone 
«esecutivi con la partecipa­
zione di tutti i partiti » de 
mocratici (posizione che do­
po essere stata approvata 
dall'assemblea dei socialisti 
ionici è s tata comunicata al­
la segreteria provinciale del 
PCI da una delegazione del 
PSI guidata dal suo segre­
tario compagno Michele Ar-
mentanii . Dall'altro negli 
stessi partiti minori (PR1 e 
PSDI) è stata espressa la 
esigenza di un superamen­
to della pregiudiziale antico­
munista che quella di una 
opposizione alla volontà ege­
monica della DC e soprat­
tutto la ferma volontà di 
evitare gestioni commissa­
riali. tanto che il comporta­
mento di queste forze nei 
consigli è stato ben diverso 
da quello della DC. 

Per una positiva soluzione della vertenza con la Giunta 

Appello del PCI ai lavoratori 
dei trasporti pubblici a Bari 

Bisogna ricercare forme di lotta unitarie per esercitare una pressione effi­
cace sugli amministratori comunali • Le responsabilità del centrosinistra 

Convegno 
sulle Comunità 

montane 
CATANZARO. 28 

Convegno domani sui pro­
blemi delle Comunità monta­
ne indetto dall 'amministra­
zione provinciale di Catanza­
ro. L'iniziativa, che è s ta ta 
preceduta da un confronto u-
nitario tra le forze politiche 
che hanno dato vita ad una 
intesa programmatica alla 
Provincia, assume un noterò 
le rilievo poiché esiste anche 
la proposta di allargare a 
questi enti l'intesa già ope 
rante alla Provincia 
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Un improvviso sciopero del 
personale della AMTAR 
(azienda municipalizzata dei 
trasporti! con la conseguente 
sospensione del servizio pub­
blico ha provocato oggi gra­
vissimi disagi a grandi 
masse cittadine e soprattutto 
ai lavoratori, agii studenti. 
alle casalinghe. A determina­
re la decisione dello sciopero 
da parte delle sezioni sindu-
cali aziendali è venuta una 
ordinanza del pretore di Bari 
che vieta dalle 23 alle G del 
mattino rumori nel deposito 
dei mezzi che si trova nel 
centro cittadino: il che si 
gnifica praticamente non po­
ter effettuare la manutenzio­
ne degli automezzi. 

L'ordinanza del pretore 
rappresenta solo un episodio 
che si aggiunge ad una si­
tuazione insostenibile in cai 
si trova l'azienda municipa­
lizzata dei trasporti le cui re 
sponsabilità primarie vanno 
individuate nella insensibilità. 
nella totale assenza di inter­
venti di risanamento e di pò 
tenziamento strutturale con 
cui per più di un decennio 
la Democrazia Cristiana e il 
centro sinistra hanno gestito 
un servizio pubblico decisivo 
come quello dei trasporti in 
una grande città quale Bari. 

In un momento in cui è in 
forte aumento la domanda 
del mezzo pubblico di tra­
sporto a seguito dell 'aumento 
della benzina a Bari circolano 
85 automezzi mentre ne oc­
corrono 2O0. e solo l'altra .-e-
ra il Consiglio comunale ha 
approvato l'acquisto di 79 
nuovi automezzi compiendo 
una scelta, per quanto ri­
guarda il tipo di bus. che è 
stata criticata dai con.s.s»l.e-
n del gruppo del PCI Per il 
resto la situazione del servi 
z.o di trasporto pubblico e 
caratterizzata * dall'madezua-
tezza del pirco veicoli, dal­
la fatiscenza degli unp.ant.. 
dalla politica clientelare del­
le assunz.oni. da una 2e.st.0-
ne tecnicamente inefficient?. 
da una pratica amministrai; 
va fallimentare. Tutti quegli 
nodi non risolti in tanti anni 
dalla DC e dalla Giunta di 
centro sinistra ora vengono 
ai pettine facendo precip.ta 
re il personale dell'azienda e 
la cittadinanza in una si tui 
zione di emergenza e di esa­

sperazione nella quale tenta­
no di inserirsi pressioni cor­
porative e strumentalizzazio­
ni politiche per fomentare di­
sordini. dividere la cittadi­
nanza in un momento come 
questo di vigilia elettorale. 

Questa situazione che si è 
venuta a creare nell'AMTAB 
è denunciata in un comuni­
cato del Comitato cittadino 
del PCI il quale afferma, tra 
l'altro, che « pur nella neces­
saria chiarezza del giudizio 
politico, ai lavoratori spetta. 
come sempre, dare un esem 
pio di responsabilità e di ca­
pacità di governo. Solo la 
fedeltà dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni sindacali 
agli interessi generali può im­
pedire che le conseguenze di 
questa politica si riversino in 
teramente e duramente su ai 
tri lavoratori e su tutta la 
popolazione barese. I comu­

nisti ritengono che debbano 
essere assolutamente evita 
te forme di lotta che privali.) 
i cittadini di un servizio oggi 
più che mai insostituibile, iso­
lano e i lavoratori dell'AM-
TAB, screditano obbiettivi d; 
lotta che appartengono a tilt 
to il movimento sindaca»'' e 
democratico » 

« Il PCI — conclude il co 
niunicato — rivolge quindi un 
appello ai lavoratori dell'AM 
TAB perchè il servizio sia ri­
preso e si cerchino forme lar­
gamente unitane di lotta e di 
confronto per premere effi­
cacemente sulla g.unta di 
centrosinistra perche tutte le 
misure necessarie per miglio 
rare, insieme, le condizioni di 
lavoro del personale della 
AMTAB e la funzionalità del 
servizio pubblico di trasporto. 
Mano realizzate nel più bre 
ve tempo po.s-sib'.Ie >>. 

CAGLIARI - A Villa Devoto 

Gli « Amici della casa Gramsci » 
di Milano ricevuti 

nella sede della Regione sarda 
CAGLIARI. 28 [ 

(ìh -i Amici della casa (ìram 
sci * di Milano, con il vice 
precidente del Senato ori. 
Francesco Albertini. sono .sta 
ti ricevuti Marnane a Caglia ' 
ri dagli assessori Alessandro J 
Ghinami e Piero Puddu. 

Della delegazione, che ha 
partecipato a Cìlnlarza alla i 
commemorazione ufficiale del-
i'anniv creano de'Ia morte di 
Antonio Gramsci, facevano 
parie rappresentanti del Con 
>ig!io regionale della Ivombar-
dia (fra ì quali :1 presidente 
della commissione culturale 
lenirò Casadio». della Provin 
eia c o n !"as=e.s-ore alla cul­
tura Novella Sansoni», del Co 
mime di Milano, delle orga-
n./za/.ion: .s.ndacali e e ultu 

rali. La delegazione Iombar 
da era guidata dal compagno 
Vando Aldovrandi. presidente 
della as-ociazioiK* t Amici del 
la casa (ìram« ,i ». 

A ricevere gli ospiti, nella 
villa Devoto, sede di rappre 
sentanza della Regione sarda. 
erano anche il vice presiden 
te del Consiglio regionale com 
pagno Francesco Orrù. il de 
on. Masia. il presidente dell.i 
Provincia di Cagliari, compa 
gno Alberto Palmas. 

Nel corso dell'incontro, gli 
assessori Ghinam. e Puddu 
hanno rivolto calorose paro1. 
di benvenuto all'on. Albertini 
e agli ospiti ponendo jn risai 
to il significato della manife 
stazione di Ghilarza. avvenuta 
all'insegna della unità ant; 
fascista. 

Ancora rinvìi per il congresso regionale 

La DC pugliese come un aquilone impazzito 
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7 cronisti girano a ruoto. 
Oh iscritti si interrogano con 
ansia. lui gente ha smesso di 
attendere. Del congresso re 
gmnale (tramano della DC 
pugliese non se ne sa più 
nulla. Si era detto che. ap­
pianati i c"nlra.«ti fra le mio 
ve correnti del dopo 75 QUI- \ 
gno. il gruppo dirigente re­
gionale della DC si sarehke 
ritrovato dopo le feste di Pa 
squa. Sono passati noie gior­
ni ma nessuno mostra di r>» 
I<*r richiamare a terra que­
sto aquilone impazzito. <ro<pc 
so in aria fra correnti tenaci. 
che è la DC quando discute 
del proprio assetto interno di . 

potere. E proprio questo era 
infetti il vero pomo della ri\-
scord'a. Chi dorrà guidare il 
partito per i prossimi ann ? 
l^e torma: or.i che si ricono­
scono nella linea Moro-Zacca-
gnim. o quelle che. sia pure 
da posizioni e'.err,qenee. scom­
poste e nmìiìQW ritrovano 
una qualche lm e unitaria 
proprio nella contestaz.one 
della leadership delle paltu-
(,'ie moroice? 

Questa è stata ìa vera ma 
iena dello scontro, che ha 
teso gli a'ìimt dei democn 
sliani pugliesi In apf>aren:a 
il conflitto era mrece su un 
aspetto della morc'iziazione 
della vita interna del parti­
to. sollecitata da un gruppo 
di aiovani deleqiti: e impali-' 

Mila e incompatibilità fra i 
fariche di partito e cariche | 
nelle assemblee elettile. \ 

« Cosa diranno di nr<\ gl'i i 
elettori, gli iscritti della DC. 
Vopinioie pubblica. Stiamo 
dando uno s-^cttacolo pen'iso » , 
ha mormorato un dirigente de- j 
mocri.\tiano. E questo signo | 
re ha raqione. Del congresso \ 
rcgirmal" della DC c'è un I 
gran bisogno in Pugìh: l^rrit- i 
li. elettori, ma soprattutto | 
l'opinione pubblica vogliono ( 

sa}>ere fino m fondo coia ai - j 
ricnr nel partito che ancora j 
raccoglie la maggioranza re 
latira dei roti. E soprattutto 
i orr?\>*tc intendere lo scontro 
politico che sottende gli spa­
smi di nu^fo partilo Perchè 

noi siamo coui mli che lo 
scontro nella DC è al fondo 
politico e non soli> una arrah-
Inala baruffa di potere. Mag­
giore abitudine al primato 
nella politica avrebbe infatti 
suggerito a quel partito piut­
tosto la discussione sulla que­
stione del rapporto con i co­
munisti, sulla crisi dell'ege 
monia democristiana anche 
nelia società puohese, sulle 
grandi scelte da adottare per 
impedire il deterioramento 
del quadro istituzionale e so 
ciale della regione. Ma sono 
temi questi che non si esor­
cizzano né con i conflitti da 
bottega, ne con elusioni 0 nw 
1 ii iml>ara::ati. 
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